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Il Nord Est 

Nel Nord Est sono comprese le regioni Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia ed 
Emilia Romagna. Nell’area affluiscono poco più di 35 milioni di euro per la maggior parte in 
Emilia Romagna che supera di poco i 19 milioni e in Veneto che sfiora gli 8 milioni. 

Tabella 10. Numero di finanziamenti e distribuzione regionale e provinciale per settore 
nel Nord Est, anno 2005. 

Attività
musicali

Attività di 
prosa 

Attività di 
danza

Circhi e 
spettacolo
viaggiante 

Attività
cinematografiche

Totale Provincia

n° Importo n° Importo n° Importo n° Importo n° Importo n° Importo 
Bolzano 9 2.193.570 1 640.000 1 15.000 - - 7 43.078 18 2.891.648
Trento 5 199.570 2 85.000 3 163.000 - - 3 69.683 13 517.253
Trentino Alto Adige 14 2.393.140 3 725.000 4 178.000 - - 10 112.761 31 3.408.901
Belluno 6 27.850 1 14.000 - - - - 1 5.059 8 46.909
Padova 18 1.809.840 1 66.000 3 47.000 4 120.656 14 60.555 40 2.104.051
Rovigo 6 670.710 1 50.000 1 32.000 1 31.841 5 19.739 14 804.290
Treviso 13 453.420 1 95.000 - - 5 46.460 13 74.916 32 669.796
Venezia 14 69.700 3 1.600.000 2 125.000 5 94.030 11 55.963 35 1.944.693
Verona 15 76.410 4 694.000 3 63.000 8 749.747 6 34.591 36 1.617.748
Vicenza 24 321.970 3 367.000 2 73.000 - - 14 49.821 43 811.791
Veneto 96 3.429.900 14 2.886.000 11 340.000 23 1.042.734 64 300.644 208 7.999.278
Gorizia 7 216.710 4 152.000 - - - - 1 3.078 12 371.788
Pordenone 8 176.850 - - - - 1 10.000 4 122.814 13 309.664
Trieste 5 156.140 4 2.270.000 - - - - 8 86.359 17 2.512.499
Udine 23 208.120 3 860.000 - - 1 33.050 6 158.400 33 1.259.570
Friuli Venezia Giulia 43 757.820 11 3.282.000 - - 2 43.050 19 370.651 75 4.453.521
Bologna 22 290.840 14 1.725.000 - - - - 33 792.639 69 2.808.479
Ferrara 8 1.027.850 - - 1 45.000 3 45.125 6 20.779 18 1.138.754
Forlì 14 7.980 3 298.000 - - 1 6.068 9 37.979 27 350.027
Modena 18 874.120 3 1.360.000 3 110.000 7 76.135 6 22.574 37 2.442.829
Parma 19 4.414.160 5 1.752.000 4 168.000 2 61.527 7 32.211 37 6.427.898
Piacenza 7 536.850 1 355.000 - - - - 3 15.499 11 907.349
Ravenna 6 1.566.570 5 718.000 - - 1 9.552 8 31.033 20 2.325.155
Reggio Emilia 15 995.270 2 215.000 3 750.000 8 119.081 8 30.003 36 2.109.354
Rimini 6 127.850 3 148.000 - - 13 204.514 8 201.776 30 682.140
Emilia Romagna 115 9.841.490 36 6.571.000 11 1.073.000 35 522.002 88 1.184.493 285 19.191.985
Nord Est 268 16.422.350 64 13.464.000 26 1.591.000 60 1.607.786 181 1.968.549 599 35.053.685

Fonte: Elaborazione dati Dipartimento per lo Spettacolo e lo Sport, 2005 

Il capoluogo di provincia al quale affluisce il maggior volume di finanziamenti è Parma, nella 
quale è presente una importante Fondazione musicale, la Fondazione Arturo Toscanini che 
riceve contributi per diverse attività musicali, dove lo Stato spende più di 6 milioni di euro. In 
tutte le altre province non si superano i 2,9 milioni di euro. 
Il dettaglio territoriale è evidenziato dalla figura seguente; 5 le province che fanno parte del 
primo gruppo, oltre come già detto quella di Parma, sono: Bolzano, Bologna, Trieste e 
Modena. In 4 province si spende una cifra compresa tra 1,6 milioni e 2,4 milioni di euro: 
Reggio Emilia, Ravenna, Padova e Venezia. 
In 7 province si spende una cifra compresa tra 680.000 euro e 1.620.000 euro: Rovigo, 
Vicenza, Udine, Piacenza, Ferrara, Rimini e Forlì. 
In tutte le altre province si spende una cifra compresa tra 40.000 e 680.000 euro. Fra queste 
la provincia nella quale si spende di meno è Belluno. 
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Grafico 9. Il Fondo Unico per lo Spettacolo per provincia nel Nord Est 

Legenda

2.440.000 a 6.430.000  (5)
1.620.000 a 2.440.000  (4)

680.000 a 1.620.000  (7)
40.000 a 680.000  (6)

Fonte: Elaborazione dati Dipartimento per lo Spettacolo e lo Sport, 2005 

Box 3. Il dettaglio della Provincia di Parma 
Dal dettaglio della Provincia di Parma si evidenzia, come era da attendersi, che la maggior 
parte delle risorse è destinata alle attività musicali, sono infatti presenti nella città la 
Fondazione Arturo Toscanini ed il Teatro Regio.  

Tabella 11. Assegnazioni ai settori e sottosettori dello spettacolo dal vivo e delle 
attività cinematografiche nella Provincia di Parma, anno 2005 

Settore Sottosettore Parma Provincia Totale 
Attività Concertistiche 125.000,00 - 125.000,00
Complessi bandistici 6.160,00 6.160,00
Concorsi 14.000,00 - 14.000,00
Corsi 10.000,00 - 10.000,00
Festival 14.000,00 - 14.000,00
ICO 2.345.000,00 - 2.345.000,00
Lirica ordinaria 470.000,00 - 470.000,00

Attività musicali 

Teatri di tradizione 1.430.000,00 - 1.430.000,00
Totale Attività Musicali 4.408.000,00 6.160,00 4.414.160,00 

Compagnie 95.000,00 - 95.000,00
Festival 50.000,00 - 50.000,00Attività di danza 
Ospitalità 23.000,00 - 23.000,00

Totale Danza 168.000,00 - 168.000,00 
Compagnie 40.000,00 32.000,00 72.000,00
Festival 100.000,00 - 100.000,00
Stabili privati 1.120.000,00 - 1.120.000,00

Attività teatrali di prosa 

Stabili sperimentali 460.000,00 - 460.000,00
Totale Prosa 1.720.000,00 32.000,00 1.752.000,00 

Acquisto attrezzature circensi 46.526,72 - 46.526,72Attività circensi e  
spettacolo viaggiante Attività circense 15.000,00 - 15.000,00
Totale Attività circensi e Spettacolo Viaggiante 61.526,72 - 61.526,72

Promozione 5.000,00 - 5.000,00Attività di promozione  
cinematografica Sale d'essai 24.322,00 2.889,00 27.211,00
Totale Promozione cinematografica 29.322,00 2.889,00 32.211,00
Totale 6.386.848,72 41.049,00 6.427.897,72 

Fonte: Elaborazione dati Dipartimento per lo Spettacolo e lo Sport, 2005 

La maggior parte della spesa si concentra nel territorio del comune capoluogo. Alle attività di 
prosa sono destinati poco più di 1,7 milioni di euro grazie alla presenza di un teatro stabile di 
iniziativa privata, la Fondazione Teatro Due, 168.000 euro alle attività di danza, poco più di 
61.000 euro alle attività circensi e di spettacolo viaggiante e, infine, poco meno di 30.000 euro 
alle attività di promozione cinematografica. Nel territorio della provincia affluiscono invece poco 
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Il Centro 

L’area centrale del paese è composta da Marche, Toscana, Umbria e Lazio. 
Complessivamente nell’area si spende poco più di 56 milioni di euro, più della metà dei quali 
nella provincia della Capitale. In questa infatti hanno sede la maggior parte delle istituzioni di 
carattere nazionale. Sono inoltre presenti 4 teatri stabili privati e uno Stabile pubblico.  

Tabella 12. Numero di finanziamenti e distribuzione regionale e provinciale per settore 
nel Nord Est, anno 2005. 

Attività musicali Attività di prosa 
Attività di 

danza

Circhi e 
spettacolo
viaggiante 

Attività
cinematografiche 

Totale 
Provincia

n° Importo n° Importo n° Importo n° Importo n° Importo n° Importo 
Ancona 24 1.723.260 6 1.408.000 3 305.000 2 14.855 12 49.106 47 3.500.221
Ascoli Piceno 24 308.400 - - - - 1 13.389 3 23.015 28 344.804
Macerata 16 987.980 1 500.000 - - 1 16.482 4 12.820 22 1.517.282
Pesaro E Urbino 18 1.747.410 1 - - - 2 12.240 10 333.169 31 2.277.819
Marche 82 4.767.050 8 1.908.000 3 305.000 6 56.966 29 418.110 128 7.640.126

Arezzo 14 213.270 - - 1 113.000 2 57.571 3 12.388 20 396.229
Firenze 24 3.696.560 21 2.411.000 9 392.000 4 190.623 28 257.619 86 6.947.802
Grosseto 11 139.490 - 25.000 - - 1 6.264 5 18.152 17 163.906
Livorno 7 433.420 - - 2 297.000 4 68.377 8 37.751 21 836.548
Lucca 33 971.814 3 250.000 2 100.000 2 29.968 4 92.227 44 1.444.009
Massa-Carrara 5 32.280 1 310.000 - - - - 3 10.341 9 352.621
Pisa 11 811.560 7 784.000 1 23.000 1 1.380 4 20.993 24 1.640.933
Pistoia 4 19.140 1 80.000 - - 3 73.195 6 24.302 14 196.637
Prato 3 115.570 2 655.000 - - 1 2.810 1 6.222 7 779.602
Siena 17 611.709 - - 1 12.000 1 12.000 7 100.710 26 736.419
Toscana 129 7.044.813 35 4.515.000 16 937.000 19 442.188 69 580.705 268 13.494.706
Perugia 37 2.715.960 4 1.343.000 2 60.000 3 14.576 7 90.004 53 4.223.540
Terni 14 158.130 3 55.000 - - 1 52.472 4 41.602 22 307.204
Umbria 51 2.874.090 7 1.398.000 2 60.000 4 67.048 11 131.606 75 4.530.744
Frosinone 21 51.400 2 20.000 - - - - 4 15.809 27 112.209
Latina 20 202.550 1 10.000 - - 6 142.743 6 59.235 33 414.528
Rieti 29 50.690 - - 1 20.000 1 4.963 1 5.000 32 80.653
Roma 110 5.138.650 131 16.894.700 35 2.639.000 39 1.369.492 108 3.878.780 423 29.920.622
Viterbo 23 111.970 1 32.000 1 32.000 - - 6 26.392 31 202.362
Lazio 203 5.555.260 135 16.956.700 37 2.691.000 46 1.517.199 125 3.985.216 546 30.730.375
Centro 465 20.241.213 185 24.777.700 58 3.993.000 75 2.083.401 234 5.115.637 1.017 56.395.951

Fonte: Elaborazione dati Dipartimento per lo Spettacolo e lo Sport, 2005 

Grafico 10. Il Fondo Unico per lo Spettacolo per provincia nel Centro 

Legenda

1.600.000 a 30.000.000  (6)
700.000 a 1.600.000  (5)
300.000 a 700.000  (5)
80.000 a 300.000  (5)

Fonte: Elaborazione dati Dipartimento per lo Spettacolo e lo Sport, 2005 



Camera dei Deputati — 36 — Senato della Repubblica

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

In Toscana lo spettacolo dal vivo ottiene quasi 13,5 milioni di euro, più della metà nella 
provincia di Firenze, 7,6 milioni affluiscono nelle Marche, prevalentemente ad Ancona, e poco 
più di 4,5 milioni di euro in Umbria quasi interamente nella provincia di Perugia. 

Il grafico riepiloga i dati appena commentati: ad esclusione della Provincia di Roma, su cui si 
propone un dettaglio successivo, in 5 province si spende meno di 7 milioni di euro e più di 
1,6 milioni, in 5 province si spende una cifra compresa tra 700.000 euro e 1,6 milioni, in 
altrettante 5 province si spende più di 300.000 euro e meno di 700.000 e nelle restanti 5 
province meno di 300.000 euro. 

Box 4. Il dettaglio della Provincia di Roma 
Nell’area centrale un ruolo importante è ricoperto dalla Capitale. Oltre che per la presenza di 
due importanti Fondazioni Lirico-Sinfoniche, la tabella evidenzia una forte differenziazione della 
spesa che è destinata a differenti tipologie di attività. 

Tabella 13. Assegnazioni ai settori e sottosettori dello spettacolo dal vivo e delle 
attività cinematografiche nella Provincia di Roma, anno 2005 

Settore Sottosettore Roma Provincia Totale 
Fondazioni Lirico-Sinfoniche 41.271.951,05 - 41.271.951,05 

Attività Concertistiche 2.754.000,00 40.000,00 2.794.000,00
Attività Promozionali 78.000,00 - 78.000,00
Complessi bandistici 3.990,00 21.660,00 25.650,00
Concorsi 77.000,00 - 77.000,00
Corsi 126.000,00 - 126.000,00
Festival 1.098.000,00 115.000,00 1.213.000,00
ICO 745.000,00 - 745.000,00

Attività musicali 

Lirica Ordinaria 25.000,00 55.000,00 80.000,00
Totale attività musicali 4.906.990,00 231.660,00 5.138.650,00 

Circuiti territoriali 59.000,00 - 59.000,00
Compagnie 1.539.000,00 13.000,00 1.552.000,00
Corsi 55.000,00 - 55.000,00
Festival 80.000,00 - 80.000,00
Ospitalità 35.000,00 - 35.000,00

Attività di danza 

Promozione 858.000,00 - 858.000,00
Totale attività di danza 2.626.000,00 13.000,00 2.639.000,00 

Circuiti territoriali 375.000,00 - 375.000,00
Compagnie 9.161.700,00 76.000,00 9.237.700,00
Esercizio 570.000,00 - 570.000,00
Festival 28.000,00 18.000,00 46.000,00
Promozione 291.000,00 10.000,00 301.000,00
Stabili privati 3.595.000,00 - 3.595.000,00
Stabili pubblici 2.010.000,00 - 2.010.000,00

Attività teatrali di prosa 

Stabili sperimentali 760.000,00 - 760.000,00
Totale attività teatrali di prosa 16.790.700,00 104.000,00 16.894.700,00 

Acquisto attrezzature circensi 109.800,57 26.312,69 136.113,26
Attività circense 620.000,00 37.000,00 657.000,00
Eventi fortuiti  
spettacolo viaggiante 11.944,00 - 11.944,00
Promozione circense 139.000,00 10.000,00 149.000,00
Promozione spettacolo viaggiante 48.966,00 - 48.966,00

Attività circensi e di  
spettacolo viaggiante 

Acquisto attrezzature 
spettacolo viaggiante 326.816,00 39.653,00 366.469,00

Totale attività circensi e di spettacolo viaggiante 1.256.526,57 112.965,69 1.369.492,26 
Promozione 3.566.593,00 60.000,00 3.626.593,00Promozione cinematografica 
Sale d'essai 206.596,00 45.591,00 252.187,00

Totale promozione cinematografica 3.773.189,00 105.591,00 3.878.780,00 
Totale 70.625.356,62 567.216,69 71.192.573,31 

Fonte: Elaborazione dati Dipartimento per lo Spettacolo e lo Sport, 2005 

Per le attività di prosa si spendono, nel territorio comunale, quasi 16,8 milioni di euro, le attività 
musicali sfiorano i 5 milioni di euro, per la danza si spende più di 2,6 milioni di euro, 
principalmente per le compagnie di danza, per la promozione cinematografica si sfiorano i 3,8 
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Il Sud 

Nelle sei regioni del sud, Campania, Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata e Calabria, si spende 
poco più di 26 milioni di euro principalmente in Campania e Puglia. In Abruzzo si distingue la 
città capoluogo che supera ampiamente i 3,6 milioni di euro di spesa mentre la provincia 
calabrese nella quale affluiscono le maggiori risorse è Crotone. Molto basse le assegnazioni in 
Molise e Basilicata regioni nelle quali la spesa si concentra principalmente nel capoluogo di 
regione.

Tabella 14. Numero di finanziamenti e distribuzione regionale e provinciale per settore 
nel Sud, anno 2005. 

Attività
musicali

Attività di prosa Attività di 
danza

Circhi e 
spettacolo
viaggiante 

Attività
cinematografiche 

Totale Provincia

n° Importo n° Importo n° Importo n° Importo n° Importo n° Importo 
Avellino 1 570 - - - - 1 30.000 7 51.259 9 81.829
Benevento 6 79.710 2 120.000 1 36.000 - - 3 49.469 12 285.179
Caserta 8 105.850 - - - - 1 50.571 12 59.377 21 215.798
Napoli 16 763.570 42 7.296.000 5 328.000 14 374.346 33 376.848 110 9.138.764
Salerno 12 244.560 5 175.000 - - 13 224.594 11 331.426 41 975.580
Campania 43 1.194.260 49 7.591.000 6 364.000 29 679.511 66 868.379 193 10.697.150
L'Aquila 11 2.151.710 4 1.500.000 - - - - 5 40.259 20 3.691.969
Chieti 4 269.000 - - - - - - - - 4 269.000
Pescara 11 309.420 1 203.000 - - 3 151.541 2 70.000 17 733.961
Teramo 4 89.140 1 85.000 - - 1 74.920 - - 6 249.060
Abruzzo 30 2.819.270 6 1.788.000 - - 4 226.461 7 110.259 47 4.943.990
Campobasso 4 71.710 1 52.000 - - 1 10.000 - - 6 133.710
Isernia - - - - - - 1 13.636 - - 1 13.636
Molise 4 71.710 1 52.000 - - 2 23.636 - - 7 147.346
Bari 25 1.146.840 9 1.198.000 3 133.000 15 428.785 49 245.153 101 3.151.778
Brindisi 8 63.420 - - 1 20.000 - - 6 20.934 15 104.354
Foggia 10 159.990 1 15.000 - - 2 37.011 8 37.065 21 249.066
Lecce 12 1.226.560 2 155.000 2 69.000 14 597.949 9 71.118 39 2.119.627
Taranto 10 998.850 1 77.000 - - 3 127.739 5 16.418 19 1.220.007
Puglia 65 3.595.660 13 1.445.000 6 222.000 34 1.191.484 77 390.688 195 6.844.832
Matera 8 79.283 1 35.000 - - 1 8.803 3 13.616 13 136.702
Potenza 11 72.990 3 585.000 1 35.000 1 9.178 5 54.440 20 756.608
Basilicata 19 152.273 4 620.000 1 35.000 2 17.981 8 68.056 33 893.310
Catanzaro 12 315.030 2 143.000 - - 2 35.238 1 15.000 17 508.268
Cosenza 13 311.270 4 242.000 - - 3 63.325 1 6.089 21 622.684
Crotone 8 106.850 1 635.000 - - 1 74.920 - - 10 816.770
Reggio Calabria 11 549.420 4 139.000 1 20.000 2 44.203 1 3.000 19 755.623
Vibo Valentia 3 1.710 - - 1 35.000 - - - - 4 36.710
Calabria 47 1.284.280 11 1.159.000 2 55.000 8 217.686 3 24.089 71 2.740.055
Sud 208 9.117.453 84 12.655.000 15 676.000 79 2.356.760 161 1.461.471 546 26.266.684

Fonte: Elaborazione dati Dipartimento per lo Spettacolo e lo Sport, 2005 

La vista territoriale è evidenziata dal grafico seguente: in 5 province, l’Aquila, Napoli, Bari, 
Taranto e Lecce, si spende più di 1,2 e meno di 9,1 milioni di euro, in 6 province, Pescara, 
Salerno, Potenza, Cosenza, Crotone e Reggio Calabria, la cifra che si spende è superiore a 
600 mila euro e inferiore a 1,2 milioni, in 6 province, Teramo, Chieti, Benevento, Foggia e 
Catanzaro, la spesa è compresa tra 220 mila e 600 mila euro e infine, nelle restanti 7 
province, Campobasso, Isernia, Caserta, Avellino, Brindisi, Matera e Vibo Valentia, la spesa è 
inferiore a 220.000 euro. 
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Grafico 11. Il Fondo Unico per lo Spettacolo per provincia nel Sud 

Legenda

1.220.000 a 9.140.000  (5)
620.000 a 1.220.000  (6)
220.000 a 620.000  (5)
10.000 a 220.000  (7)

Fonte: Elaborazione dati Dipartimento per lo Spettacolo e lo Sport, 2005 

Box 5. Il dettaglio della Provincia di Napoli 
Rispetto ai casi precedentemente analizzati la Provincia di Napoli presenta una maggiore 
perequazione tra il territorio del capoluogo e il resto della sua provincia. 
La spesa infatti si concentra a Napoli per più di 25,5 milioni di euro mentre nel resto della 
territorio si spende quasi 1 milione di euro.  

Tabella 15. Assegnazioni ai settori e sottosettori dello spettacolo dal vivo e delle 
attività cinematografiche nella Provincia di Napoli, anno 2005 

Settore Sottosettore Napoli Provincia Totale 
Fondazioni Lirico Sinfoniche 17.380.879,73 - 17.380.879,73 

Attività Concertistiche 684.000,00 14.000,00 698.000,00
Attività Promozionali 5.000,00 - 5.000,00
Complessi bandistici - 570,00 570,00
Concorsi 10.000,00 - 10.000,00
Corsi 12.000,00 - 12.000,00

Attività Musicali 

Festival - 38.000,00 38.000,00
Totale Attività Musicali 711.000,00 52.570,00 763.570,00 

Circuiti territoriali 140.000,00 - 140.000,00
Compagnie 98.000,00 - 98.000,00
Corsi 5.000,00 - 5.000,00

Danza

Promozione 85.000,00 - 85.000,00
Totale Danza 328.000,00 - 328.000,00 

Circuiti territoriali 940.000,00 - 940.000,00
Compagnie 3.348.000,00 540.000,00 3.888.000,00
Esercizio 248.000,00 - 248.000,00
Teatro di figura - 20.000,00 20.000,00
Promozione 10.000,00 - 10.000,00
Stabili privati 1.265.000,00 - 1.265.000,00
Stabili pubblici 410.000,00 - 410.000,00

Prosa

Stabili sperimentali 515.000,00 - 515.000,00
Totale Prosa 6.736.000,00 560.000,00 7.296.000,00 

Acquisto attrezzature circensi 35.595,18 - 35.595,18
Attività circense 35.000,00 48.000,00 83.000,00
Eventi fortuiti circensi - 4.186,00 4.186,00

Attività circense e di 
spettacolo viaggiante 

Acquisti attrezzature spettacolo viaggiante 37.460,00 214.105,00 251.565,00
Totale Circhi e Spettacolo Viaggiante 108.055,18 266.291,00 374.346,18 

Promozione 200.000,00 50.000,00 250.000,00Promozione 
cinematografica Sale d'essai 70.897,00 55.951,00 126.848,00
Totale Promozione cinematografica 270.897,00 105.951,00 376.848,00 
Totale 25.534.831,91 984.812,00 26.519.643,91 

Fonte: Elaborazione dati Dipartimento per lo Spettacolo e lo Sport, 2005 
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Prevalentemente la spesa pubblica è destinata alle attività di Prosa, meno corposa è la spesa 
per attività musicali 711 mila euro, se si esclude l’intervento sulla Fondazione Lirico-Sinfonica 
del Teatro San Carlo.
Per la danza, presente esclusivamente sul territorio del capoluogo, si spendono 328 mila euro, 
quasi 271.000 euro sono destinati alle attività di promozione cinematografica. Infine 108.000 
euro sono destinati alle attività circensi e di spettacolo viaggiante. 

Le Isole 

Infine nelle due isole maggiori la quota più rilevante di contributi è destinata alla Sicilia, più 
di 9 milioni di euro, mentre in Sardegna affluiscono poco meno di 3 milioni di euro. 

Si distinguono le province di Catania, alla quale è dedicato l’approfondimento successivo, e 
Palermo che superano i 3 milioni di euro. In Sardegna sono Cagliari e Sassari le province con 
il maggior volume di risorse, in entrambi i casi si supera il milione di euro. 

Tabella 16. Numero di finanziamenti e distribuzione regionale e provinciale per settore 
nelle Isole, anno 2005. 

Attività musicali 
Attività di 

prosa 
Attività di 

danza

Circhi e 
spettacolo 
viaggiante

Attività 
cinematografiche 

Totale 
Provincia 

n° Importo n° Importo n° Importo n° Importo n° Importo n° Importo 
Agrigento 10 5.700 2 32.000 - - - - 4 111.421 16 149.121
Caltanissetta 5 18.820 - - - - - - - - 5 18.820
Catania 6 1.646.140 8 1.535.000 4 141.000 3 41.955 8 30.844 29 3.394.939
Enna 1 570 - - - - - - - - 1 570
Messina 20 733.980 4 362.000 - - 1 3.510 2 165.000 27 1.264.490
Palermo 13 1.108.325 7 1.790.000 1 46.000 3 98.709 6 27.610 30 3.070.644
Ragusa 7 190.140 1 27.000 - - - - 5 28.922 13 246.062
Siracusa 9 51.990 6 310.000 1 15.000 - - 5 61.000 21 437.990
Trapani 17 461.700 1 37.000 - - - - - - 18 498.700
Sicilia 88 4.217.365 29 4.093.000 6 202.000 7 144.174 30 424.797 160 9.081.336
Cagliari 13 128.700 7 1.332.000 5 156.000 1 5.229 6 37.435 32 1.659.364
Nuoro 1 570 - - - - - - - - 1 570
Oristano 1 45.000 1 200.000 - - - - - - 2 245.000
Sassari 11 949.710 1 115.000 1 10.000 - - 3 7.823 16 1.082.533
Sardegna 26 1.123.980 9 1.647.000 6 166.000 1 5.229 9 45.258 51 2.987.467
Isole 114 5.341.345 38 5.740.000 12 368.000 8 149.403 39 470.055 211 12.068.803
Fonte: Elaborazione dati Dipartimento per lo Spettacolo e lo Sport, 2005 

Nel complesso in 6 province, Agrigento, Caltanissetta, Ragusa, Enna, Nuoro e Oristano, si 
spende meno di 250 mila euro, in 2 province, Trapani e Siracusa, una cifra compresa tra 
250.000 e 500.000 euro, in 3 province, Cagliari Sassari e Messina, meno di un milione di 
euro e nelle restanti 2 province, come già detto, più di 3 milioni. 
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Grafico 12. Il Fondo Unico per lo Spettacolo per provincia nelle Isole 

Legenda

1.660.000 a 3.400.000  (2)
500.000 a 1.660.000  (3)
250.000 a 500.000  (2)

0 a 250.000  (6)

Fonte: Elaborazione dati Dipartimento per lo Spettacolo e lo Sport, 2005 

Box 6. Il dettaglio della Provincia di Catania 
Nella Provincia di Catania, la spesa è concentrata nella città capoluogo nella quale si spendono 
più di 3 milioni di euro, mentre nel restante territorio provinciale si spende poco più di 27.000 
euro.
La spesa per le attività musicali e per quelle di prosa è piuttosto bilanciata, le attività di danza 
assorbono 141.000 euro e la spesa per le attività circensi è maggiore di quella per la 
promozione cinematografica nella quale sono destinate risorse principalmente al finanziamento 
di sale parrocchiali e d’essai. Queste ultime ottengono finanziamenti prevalentemente nel 
capoluogo, tuttavia la spesa si distribuisce anche nel resto del territorio provinciale. 

Tabella 17. Assegnazioni ai settori e sottosettori dello spettacolo dal vivo e delle 
attività cinematografiche nella Provincia di Catania, anno 2005 

Settore Sottosettore Catania Provincia Totale 
Attività Concertistiche 95.000,00 - 95.000,00
Complessi bandistici - 1.140,00 1.140,00Attività musicali 
Teatri di tradizione 1.550.000,00 - 1.550.000,00

Totale Attività Musicali 1.645.000,00 1.140,00 1.646.140,00 
Compagnie 113.000,00 - 113.000,00
Festival 8.000,00 - 8.000,00Danza
Ospitalità 20.000,00 - 20.000,00

Totale Danza 141.000,00 - 141.000,00 
Compagnie 347.000,00 - 347.000,00
Teatro di figura 38.000,00 - 38.000,00Prosa
Stabili pubblici 1.150.000,00 - 1.150.000,00

Totale Prosa 1.535.000,00 - 1.535.000,00 
Attività circense e di  
spettacolo viaggiante 

Acquisto attrezzature  
spettacolo viaggiante 26.410,00 15.545,00 41.955,00

Totale Attività circense e di spettacolo viaggiante 26.410,00 15.545,00 41.955,00
Promozione cinematografica Sale d’essai 20.227,00 10.617,00 30.844,00
Totale 3.367.637,00 27.302,00 3.394.939,00 

Fonte: Elaborazione dati Dipartimento per lo Spettacolo e lo Sport, 2005 
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I fondi straordinari 

Rispetto all’anno precedente, i fondi straordinari destinati ai settori dello spettacolo dal vivo e 
del cinema, sono diminuiti del 23,8%. 
Come per la precedente Relazione si preferisce trattare separatamente tale tipologia di fondi 
per tener conto della differente fonte finanziaria di entrata ed il relativo coordinamento tra 
entrate ed uscite. 
Il tema del finanziamento alla cultura, ed in particolare per lo spettacolo con fondi del gioco 
del lotto è ampiamente dibattuto nella letteratura scientifica.20 L’esistenza di fondi 
straordinari deve comunque essere messa in relazione con la più o meno eccezionale 
destinazione di questi fondi. Finanziare attività ordinarie con fondi straordinari rappresenta 
pertanto una distorsione della politica di finanziamento pubblica. Non appare appropriato 
integrare le risorse ordinarie con fonti straordinarie che in presenza di tagli, di fatto, 
sostituiscono la spesa pubblica corrente, sarebbe più pertinente il finanziamento di iniziative 
che per la propria natura hanno caratteristiche di eccezionalità. 
É noto inoltre l’effetto regressivo delle fonti di entrata provenienti dal gioco del lotto in 
quanto a giocare è solitamente la popolazione economicamente più debole, mentre ad 
usufruire dei servizi culturali sono più spesso le fasce di popolazione con un reddito medio 
più alto. 
L’analisi che segue espone sinteticamente le dinamiche di spesa nel biennio. Mentre nel 
precedente esercizio finanziario i finanziamenti extra fus erano interamente di provenienza 
da fondi del gioco del lotto, nel 2005 derivano in parte da residui di stanziamento affidati alla 
BNL e non impegnati precedenti esercizi finanziari. 
Il quadro territoriale della spesa pubblica con fondi straordinari è sintetizzato nel grafico 
seguente.

Grafico 13. Distribuzione regionale dei fondi extra FUS nel biennio, 2004-2005 
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Fonte: Elaborazione dati Dipartimento per lo Spettacolo e lo Sport, 2005 

                                           
20 Per una analisi esaustiva si rimanda a “Gambling on Culture. State Lotteries as source of funding for 
Culture, Arts and Heritage” a cura di C. Bodo, C. Gordon, D. Ilkzuc, Circle, Associazione per l’Economia 
della Cultura, Boekmanstudies, Amsterdam, 2004. 
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Nel 2005 si azzerano i fondi nel Nord Ovest, si dimezzano quelli affluiti al Nord Est e 
diminuiscono di quasi 1/5 quelli destinati al centro Italia. Il Sud rimane sostanzialmente agli 
stessi livelli dell’anno precedente grazie all’aumento di risorse affluite nei due anni alla 
Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari. In controtendenza la Sicilia, che assiste all’aumento del 
25,6% di tale tipologia di contributi. 

Grafico 14. Distribuzione dei fondi extra fus 
per settore, 2005 

Grafico 15. Distribuzione dei fondi 
Extra Fus per finalità, 2005 

Fondazioni Lirico 
Sinfoniche

12,1%

Attività di prosa
31,5%

Attività 
cinematografiche

46,8%

Attività musicali
8,9%

Attività di danza
0,8%

Enti
81,0%

Fondazioni
12,1%

Progetti Speciali
6,8%

Attività all'Estero
0,2%

Fonte: Elaborazione dati Dipartimento per lo Spettacolo e lo Sport, 2005 

I grafici 14 e 15 mostrano la distribuzione dei fondi straordinari per settore e per tipologia di 
attività: la quota prevalente di risorse è destinata al settore cinematografico che assorbe, con 
il finanziamento di Cinecittà, il 46,8% del totale dei fondi. Seguono le attività di prosa, che 
assorbono il 31,5% di fondi, prevalentemente provenienti dalla BNL. Come già evidenziato la 
Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari assorbe il 12% dei fondi straordinari complessivi, infine 
alle attività musicali è destinato quasi il 9% del totale e alle attività di danza meno dell’1%. 
Le attività prevalentemente finanziate sono quelle degli Enti, pubblici e privati, che hanno 
rilevanza nazionale, oltre che Cinecittà holding S.p.A., gli enti di promozione musicale e la 
Fondazione Biennale di Venezia, l’Ente teatrale Italiano (ETI). Il 6,8% finanzia progetti 
speciali e infine lo 0,2% attività all’estero. 

Le attività all’estero nello spettacolo dal vivo e nel cinema 

Appare utile fare un riepilogo delle attività all’estero e delle iniziative finanziate nei diversi 
settori. La tabella seguente riepiloga i dati relativi all’anno 2004 e 2005. 
Nel 2005 sono state finanziate 180 iniziative, il 50% in più del 2004 e sono 
contemporaneamente aumentate le risorse complessive. A fronte di poco più di 3,6 milioni 
nel 2004, nel 2005 si è potuto far affidamento su più di 4,4 milioni di euro pari ad un 
aumento del 21,6%. La combinazione dei due dati fa emergere che mediamente si è speso il 
19% in meno rispetto all’anno precedente. 
Nel dettaglio per le attività musicali si assiste ad un aumento dei fondi del 62% e un 
aumento di iniziative finanziate del 27,5 per un aumento medio di risorse pari al 27%, le 
attività di danza finanziate nel 2005 sono inferiori a quelle dell’anno precedente mentre le 
risorse a disposizione sono cresciute dell’8,5% facendo registrare un aumento medio di quasi 
il 42%. 

Tabella 18. Numero di manifestazioni finanziate, importo e importo medio per le 
attività all’estero anni 2004-2005, v.a. e Var. % 

2004 2005 Var. % 
Settore 

n. Importo 
Importo
medio

n. Importo 
Importo
medio

n. Importo
Importo
medio

Attività musicali 40 935.875,00 23.396,88 51 1.516.000,01 29.725,49 27,5 62,0 27,0
Attività di danza 17 270.000,00 15.882,35 13 293.000,00 22.538,46 - 23,5 8,5 41,9
Attività di prosa 16 238.000,00 14.875,00 24 153.860,00 6.410,83 50,0 - 35,4 - 56,9
Attività circensi 15 1.029.000,00 68.600,00 24 984.207,00 41.008,63 60,0 - 4,4 - 40,2
Attività cinematografiche 32 1.189.014,00 37.156,69 68 1.504.000,00 22.117,65 112,5 26,5 - 40,5
Totale 120 3.661.889,00 30.515,74 180 4.451.067,01 24.728,15 50,0 21,6 - 19,0
Fonte: Elaborazione dati Dipartimento per lo Spettacolo e lo Sport, 2005 
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Più penalizzate risultano essere le attività di prosa che perdono il 35,4% di fondi mentre 
aumentano del 50% le iniziative finanziate. Mediamente ogni iniziativa ha perso un 
contributo pari a quasi il 57%. 
Le iniziative all’estero nel settore delle attività circensi aumentano del 60% mentre i fondi a 
disposizione decrescono del 4,4% facendo così perdere una media del 40,2% di fondi ad 
ogni iniziativa. Infine le attività cinematografiche si raddoppiano nel numero e aumentano di 
più di ¼ nei fondi ad esse destinati. Anche in questo caso si assiste ad una diminuzione 
media di poco più del 40%. 

Nel 2005 la maggior parte delle risorse è destinata alle attività musicali alle quali sono 
destinati il 34,1% dei fondi, il settore cinematografico si attesta al 33,8% seguito dal settore 
circense che assorbe il 22,1%. Infine le attività di danza raggiungono il 6,6% delle risorse e 
le attività di prosa il 3,5%. 
Il grafico seguente mostra la distribuzione delle risorse destinate alle attività all’estero per 
settore.

Grafico 16. Distribuzione percentuale delle risorse finanziarie per le attività all’estero 
per settore, anno 2005 
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Fonte: Elaborazione dati Dipartimento per lo Spettacolo e lo Sport, 2005 

I grafici successivi riepilogano le attività all’estero per paese nel quale le iniziative si sono 
svolte dapprima in Europa e poi nel resto del Mondo. 

Le manifestazioni in Europa hanno toccato 25 paesi. In 6 di questi, Francia, Germania, 
Spagna, Russia, Ungheria e Grecia si è spesa una cifra compresa tra 72.000 e 519.000 euro, 
in altri 6 paesi, Belgio, Croazia, Olanda, Svezia, Svizzera e Turchia, si sono finanziate 
manifestazioni per una cifra compresa tra 35.000 e 72.000 euro. 
Nel terzo gruppo di stati, Austria, Danimarca, Ex repubblica Iugoslava, Repubblica Ceca, 
Romania e Slovenia, si è spesa una cifra compresa tra 22.000 e 35.000 euro, infine in 8 
paesi, Albania, Finlandia, Regno Unito, Malta, Norvegia, Polonia, Portogallo, Slovacchia, si 
sono finanziate iniziative per una cifra superiore a 3.000 euro ed inferiore a 22.000. 
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Grafico 17. I finanziamenti per le attività all’estero in Europa 
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Fonte: Elaborazione dati Dipartimento per lo Spettacolo e lo Sport, 2005 

Nel resto del mondo le maggiori risorse sono state destinate alle iniziative negli Stati Uniti e 
nella Federazione Russa, che fanno parte del primo gruppo di stati evidenziati nel grafico 
successivo insieme al sub continente indiano, all’Algeria e a Singapore. In queste regioni si è 
spesa una cifra compresa tra 100.000 e 293.000 euro. 
Nel secondo gruppo di stati si annoverano: Brasile, Canada, Sud Africa, Australia, Giappone, 
Cuba e Israele, regioni nelle quali si sono finanziate iniziative per una cifra compresa tra 
45.000 e 100.000 euro. 

Grafico 18. I finanziamenti per le attività all’estero nel resto del mondo 
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Fonte: Elaborazione dati Dipartimento per lo Spettacolo e lo Sport, 2005 

Una cifra maggiore di 22.000 euro ma inferiore a 45.000 euro è spesa nel terzo gruppo di 
stati: Argentina, Cina, Hong Kong, Messico e Thailandia e infine meno di 22.000 euro 
ottengono le iniziative svolte in 8 paesi: Cipro, Colombia, Ecuador, Libano, Libia, Marocco, 
Siria e Tunisia. 
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L’analisi finanziaria per mezzo dei conti consuntivi 

A completamento dell’analisi svolta, si presenta di seguito il riepilogo dei flussi finanziari e 
della capacità di spesa dell’Amministrazione nel 2005. 
A questo scopo è utile precisare che ci si riferisce agli stanziamenti e agli impegni di 
competenza nel corso dell’anno, ai pagamenti di cassa, ossia alle erogazioni effettuate sia 
sulla competenza che sui residui degli anni precedenti, ed ai residui finali. Va tenuto 
presente, tuttavia, che l’indicatore di gran lunga più importante è quello dei pagamenti di 
cassa, gli unici a dar conto dei flussi di spesa realmente affluiti in un determinato periodo ai 
vari enti ed istituzioni dello spettacolo. 
Tali dati sono anche utili ai fini di un più corretto confronto internazionale in quanto sono gli 
indicatori di spesa presi in considerazione nelle statistiche europee ed internazionali. Per 
semplicità espositiva si è scelto di utilizzare nelle successive tabelle l’attività alla quale sono 
destinati i capitoli di spesa.21

La tabella seguente riepiloga i dati provenienti dal bilancio consuntivo del Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali confrontando gli stanziamenti di competenza con gli impegni. Il 
rapporto tra i primi e i secondi, mette in luce quante risorse disponibili sono effettivamente 
state impegnate, passaggio necessario per poter poi spendere le risorse, nei singoli capitoli 
di spesa del bilancio pubblico destinati al Fondo Unico per lo Spettacolo. 
La tabella evidenzia una buona efficacia dell’amministrazione che nel corso del 2005 ha 
speso il 99,8% delle risorse a sua disposizione. 

Tabella 19. Stanziamenti di competenza e impegni nell’anno 2005 

  Capitolo
Stanziamenti di 
competenza (B) 

Impegni
(A)

A/B

Fondazioni Lirico Sinfoniche 2644 222.060.095,02 222.060.095,02 100,00
Attività Musicali 2645 66.232.955,98 66.205.976,36 99,96
Attività teatrali di prosa 2646 77.493.555,00 77.489.749,00 100,00
Attività di Danza 2647 8.083.860,00 8.081.660,00 99,97
Attività di produzione cinematografica 8220 23.500.000,00 23.423.762,90 99,68
Produzione, distribuzione, esercizio e industrie tecniche 8221 33.626.000,00 33.626.000,00 100,00
Promozione cinematografica 8223 26.500.139,00 26.441.593,00 99,78
Attività circensi e dello spettacolo viaggiante 8219 7.045.967,00 6.361.318,34 90,28
Commissione per lo spettacolo dal vivo e per il cinema 2643 371.672,00 370.797,71 99,76
Osservatorio dello Spettacolo 2641 464.590,00 464.576,03 100,00
Quota del Ministro 2642 11.150,00 - -
Totale  465.389.984,00 464.525.528,36 99,81
Fonte: Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Sistema Informativo Contabilità Gestionale 

                                           
21 Capitolo 2644: Quota del fondo unico per lo spettacolo da erogare a favore delle Fondazioni Lirico 
Sinfoniche; Capitolo 2645: Quota del fondo unico per lo spettacolo da erogare per il 
sovvenzionamento delle attività musicali in Italia e all'estero; Capitolo 2646: Quota del fondo unico per 
lo spettacolo da erogare per il sovvenzionamento delle attività teatrali di prosa; Capitolo 2647: Quota 
del fondo unico per lo spettacolo da erogare per il sovvenzionamento delle attività di danza in Italia e 
all'estero; Capitolo 8220: Quota del Fondo Unico per lo Spettacolo da erogare per il finanziamento 
delle attività di produzione cinematografica; Capitolo 8221: Fondo per la produzione, la distribuzione, 
l’esercizio e la industrie tecniche; Capitolo 8223: Quota del fondo unico per lo spettacolo da erogare 
per il finanziamento delle attività di promozione cinematografica; Capitolo 8219: Quota del Fondo 
Unico per lo Spettacolo da erogare per il sovvenzionamento delle attività circensi e dello Spettacolo 
Viaggiante; Capitolo 2643: Spese per il funzionamento - compresi i gettoni di presenza i compensi e le 
indennità di missione ai componenti delle commissioni concernenti l'erogazione dei contributi connessi 
all'attività dello spettacolo; Capitolo 2641: Spese per il funzionamento, per la dotazione dei mezzi e 
degli strumenti dell'osservatorio dello Spettacolo, nonché per l'affidamento di incarichi e la stipula di 
convenzioni; Capitolo 2642: Quota del fondo unico per lo spettacolo da ripartire per far fronte agli 
oneri relativi al consiglio nazionale dello Spettacolo, nonché per provvedere ad eventuali interventi 
integrativi in base alle esigenze dei singoli settori. 
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In particolare si distinguono in positivo il settore delle Fondazioni Lirico Sinfoniche, delle 
attività teatrali di Prosa, il capitolo, di nuova istituzione, relativo alla produzione, 
distribuzione, esercizio e industrie tecniche cinematografiche e l’Osservatorio dello 
Spettacolo, che impegnano completamente le risorse a disposizione. 
Tutti gli altri capitoli di spesa hanno comunque percentuali di utilizzo molto elevate facendo 
registrare valori intorno al 99%. Solo il settore circense impegna una cifra lievemente 
inferiore attestandosi comunque al di sopra del 90%. 

La tabella 19 mette in relazione gli stanziamenti di cassa con i pagamenti, vale a dire 
rapporta le effettive risorse finanziarie a disposizione dei settori con le erogazioni realizzate 
nell’anno.
Anche in questo caso si evidenzia come l’Amministrazione abbia effettivamente speso tutte le 
risorse a disposizione. Il rapporto tra i due aggregati non scende mai al di sotto del 97,7% 
ad indicare una buona efficienza complessiva. 

Tabella 20. Stanziamenti di cassa e pagamenti nel 2005 

 Capitolo
Stanziamenti di 

cassa (A) 
Pagamenti

(B) 
A/B

Fondazioni Lirico Sinfoniche 2644 222.060.095,02 222.060.095,02 100,0
Attività Musicali 2645 66.232.955,98 66.191.031,54 99,9
Attività teatrali di prosa 2646 77.348.947,07 76.731.340,14 99,2
Attività di Danza 2647 8.083.860,00 7.897.517,20 97,7
Attività di produzione cinematografica 8220 22.751.775,00 22.716.732,19 99,8
Produzione, distribuzione, esercizio e industrie tecniche 8221 33.626.000,00 33.626.000,00 100,0
Promozione cinematografica 8223 27.146.168,00 26.530.421,57 97,7
Attività circensi e dello spettacolo viaggiante 8219 7.045.967,00 6.944.918,14 98,6
Commissione per lo spettacolo dal vivo e per il cinema 2643 371.672,00 367.840,09 99,0
Osservatorio dello Spettacolo 2641 464.590,00 464.582,53 100,0
Quota del Ministro 2642 11.150,00 - -
Totale   465.143.180,07 463.530.478,42 99,7
Fonte: Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Sistema Informativo Contabilità Gestionale 

Infine si riporta il riepilogo dei residui, vale a dire le somme impegnate durante l’esercizio 
finanziario ma che per differenti motivazioni non sono pagate nell’arco dello stesso esercizio 
finanziario. Questi ammontano complessivamente a quasi 90 milioni di euro, un terzo dei 
quali di pertinenza del 2005. Infine la disponibilità di cassa finale supera di poco il milione di 
euro cifra con la quale non si sarebbe potuto far fronte alla eliminazione dei residui pertinenti 
all’anno 2005 per nessun capitolo di spesa. 

Tabella 21. Residui e disponibilità di cassa nel 2005 
Residui

Descrizione 
anno 2005 

Anni
precedenti

Totale 
Disponibilità 

di Cassa 

Fondazioni Lirico Sinfoniche - - - -
Attività Musicali 18.324.851,41 19.839.890,83 38.164.742,24 41.142,99
Attività teatrali di prosa 1.950.794,90 7.562.138,64 9.512.933,54 617.606,93
Attività di Danza 719.570,90 2.399.335,45 3.118.906,35 186.342,80
Attività di produzione cinematografica 6.960.285,31 11.444.114,46 18.404.399,77 28.354,13
Produzione, distribuzione, esercizio e industrie tecniche - - - -
Promozione cinematografica 2.152.990,38 8.722.036,65 10.875.027,03 77.436,42
Attività circensi e dello spettacolo viaggiante 2.401.618,85 6.660.807,52 9.062.426,37 72.200,40
Commissione per lo spettacolo dal vivo e per il cinema 54.673,09 224.700,94 279.374,03 1.548,79
Osservatorio dello Spettacolo 95.644,32 153.270,99 518.469,73 7,47
Quota del Ministro - 12.000,00 12.000,00 11.150,00
Totale 32.660.429,16 57.018.295,48 89.948.279,06 1.035.789,93
Fonte: Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Sistema Informativo Contabilità Gestionale 




